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Introduzione 

La storia dell’affermazione del Cammino Neocatecumenale nella Chiesa del post-
concilio è una storia recente, dai riscontri marcatamente attuali, dunque, per certi 
versi, nel suo complesso ancora difficile da decifrare. È inoltre una storia circoscritta 
rispetto al panorama ecclesiale nel quale si colloca e con dinamiche fortemente 
autoreferenziali. A prima vista sembrerebbe dunque trattarsi di una storia di per sé di 
poco conto qualora privata di quegli elementi cronachistici che sembrano costituire il 
solo richiamo delle attenzioni degli osservatori esterni. Di fatto è stata in tal modo 
considerata per decenni: come la storia di una realtà come tante, di un movimento 
nella sua specificità uguale ad altri, con poco o niente da aggiungere alle grandi 
controversie storiografiche. Neppure i riconoscimenti ufficiali sopraggiunti negli 
ultimi anni – l’approvazione dello Statuto nel 2008 e del Direttorio catechetico nel 
2010 – sono stati sufficienti a destare l’interesse degli studiosi nei confronti del 
Cammino Neocatecumenale come elemento specifico di indagine, relegando piuttosto 
la trattazione a studi dedicati al fenomeno del movimentismo ecclesiale nel suo 
complesso. Eppure i tempi sembrano oggi maturi per avviare considerazioni 
specificamente dedicate al neocatecumenato inteso non tanto nella sua accezione di 
fenomeno sociale teso alla massificazione dei fedeli sotto la propria struttura, bensì 
come esito di un particolare contesto storico-ecclesiale: il post-concilio. Il tentativo 
che ha guidato questo volume è stato dunque quello di un ribaltamento della 
prospettiva che rendesse il Cammino da soggetto promotore di una particolare 
ecclesiologia, a oggetto esso stesso di dinamiche storiche più generali. Con la 
consapevolezza di non avere a che fare con le «gesta dei re»1 ho dunque intrapreso lo 
studio di questa realtà ecclesiale con lo sguardo rivolto più all’ambito generale della 
Chiesa del post-concilio che al movimento, ed è stato proprio nella specificità delle 
circostanze che segnarono il cattolicesimo europeo tra la fine degli anni Sessanta e 
l’inizio dei Settanta che sono andati manifestandosi i presupposti all’origine del 
neocatecumenato. Essi riguardavano non tanto gli aspetti generali individuati da 
Massimo Faggioli2, pur certamente validi per il neocatecumenato come per altri 

 
1 C. Ginzburg, Il formaggio e i vermi. Il cosmo di un mugnaio del ‘500, Einaudi, Torino 1999, p. XI. Cfr. 
inoltre C. Ginzburg, Microstoria: due o tre cose che so di lei, in id., Il filo e le tracce. Vero falso finto, 
Feltrinelli, Milano 2006, pp. 241-269. 
2 In particolare Faggioli rileva come determinanti nel processo di affermazione del movimentismo 
ecclesiale: l’evoluzione tra gli anni Venti e Quaranta dell’ecclesiologia cattolica nel senso di una 
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